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Oggi i bambini, domani Plauto
GIOVANNI DA UDINE

UDINE. Ancora un doppio ap-
puntamento, al Teatro Nuovo,
con la stagione di prosa firmata
da Michele Mirabella: oggi, alle
17, prenderà il via con Giocagio-
cattolo l’attesissima quinta edi-
zione della rassegna per bambi-
ni A Teatro da Giovanni (diretta
dal Teatro&Scuola dell’Ert e dal
Giovanni da Udine), mentre do-
mani, alle 16, lo stesso Mirabella
e Renato Oniga terranno una le-
zione-incontro sull’Anfitrione di
Plauto nell'ambito del percorso
Teatro e Università.

Cosafanno,igiocattoli,duran-
te la notte? Dormono? Cosa sta
succedendo,allora,nelbuio?Ru-
mori. Musica. Colori... L’orsac-

chiotto, la bambola e il pagliac-
cio non stanno dormendo: stan-
no giocando da soli. E racconta-
nounastoria:lastoriadiunbam-
bino che aveva una paura segre-
ta, i giocattoli erano suoi amici e
lafacevanoandarevia.Giocagio-
cattolo, diretto da Jolanda Cappi
e Giuly Colucci,è unodei piccoli
capolavori realizzati dal Teatro
del Buratto, un gruppo che negli
ultimi30annihasemprededica-
to un’attenzione particolare al
momento musicale, all’aspetto
pittorico, grafico, d’immagine,
nella direzione di un teatro tota-
le dove alle consuete tecniche
d’attore,chefannousodilinguag-
gi verbali e gestuali, si accompa-
gna una ricerca nel teatro d’ani-

mazione (pupazzi, oggetti, for-
me) secondo le tecniche più di-
verse.

Temi e soluzioni di regia del-
l’Anfitrione di Plauto è, invece, il
titolodellalezionechesaràtenu-
ta domani da Michele Mirabella
edalprofessorRenatoOniga,do-
centediLinguaeletteraturalati-
naall’ateneofriulano(e,loricor-
diamo, traduttoredell’Anfitrione
direttodallostessoMirabellanel
2001). Una lezione brillante, pri-
va di accademismi, che spieghe-
ràcomeillavorodrammaturgico
possarenderecomicamentemo-
derno, e senza facili cadute nel-
l’attualità spicciola, un testo che
si nutre della critica sociale dei
tempi antichi.


